
Presidente Fugatti , che succe-
de? Anche il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti 
retto dal leghista Matteo Sal-
vini, nel suo parere sulla va-
riante al Pup per il Corridoio 
Est, di nuove autostrade pro-
prio non parla. Altro che pro-
lungamento della A31 della 
Valdastico  in  Trentino  con  
uscita a sud di Rovereto...

Fugatti incassa: «Se dovesse 
dire così... anche se a me non 

pare». Poi, però, contrattacca: 
«Dopodiché» dice il presiden-
te  della  Provincia  «ricordo  
che il  centrosinistra a  guida 
Rossi, nel 2016, fece un accor-
do con il ministro Delrio per il 
completamento dell’autostra-
da in Trentino. Quello è, il re-
sto sono chiacchiere. Se poi il 
Ministero cambierà percorso, 

noi non potremo che prender-
ne atto. Noi di questo non ab-
biamo  segnali.  Intanto,  noi  
confermiamo: siamo favorevo-
li alla Valdastico».

Presidente, è un fatto che il 
Consiglio delle autonomie e i 
singoli Comuni hanno espres-
so una montagna di riserve e 
critiche  sulla  variante  del  
Corridoio  Est  propedeutica  
al completamento dell’auto-
strada E che pure il ministero 
dice: attenzione, il Corridoio 
Est, con gli investimenti sulla 
ferrovia (Valsugana e Mona-
co-Verona, più la Milano-Ve-
nezia) esiste già. Cioè non ser-
vono altre autostrade.

«Attenzione,  ripeto:  c’è  un 
accordo firmato dalla giunta 
Rossi con il Ministero. E da lì 
si parte. Un accordo che avrei 
firmato anch’io...».

Ma si trattava di uno sboc-
co  non autostradale,  a  due 
corsie, a Trento sud,

«Non è vero, perché c’era la 
doppia  canna  autostradale  
sotto la Vigolana. Con tre ipo-
tesi di arrivo: una a Mattarello 
sud, una ad Acquaviva e una a 
nord del depuratore Trento 3. 
Chi non vuole, legittimamen-
te, l’uscita a Trento sud, sap-
pia che ci sono ancora queste 
tre ipotesi in camp, messe dal-

la giunta precedente. Di que-
ste tre ipotesi, la prima è qui, a 
Mattarello, al casello di Tren-
to  sud:  impraticabile.  La  se-
conda è  ad  Acquaviva  dove  
esce la circonvallazione ferro-
viaria: la vedo difficile. La ter-
za ipotesi è a nord del nuovo 
depuratore,  sul  territorio  di  
Besenelle e Calliano. Se coloro 

che laggiù hanno detto no alla 
Valdastico a Rovereto sud e 
votato contro, con tutte le lo-
ro motivazioni che non voglio 
sindacare, e sanno benissimo 
che la Valdastico la devi fare 
finché vale l’accordo del 2016, 
a meno che il Ministero non 
cambi idea, ci dicano allora do-
ve farla«.

Presidente, ma secondo lei 
il nuovo parere del Mit, che 
ieri l’Adige ha riportato, non 
rivela un nuovo orientamen-
to: basta strade, avanti inve-
ce con le ferrovie, per la mobi-
lità di merci e persone?

«Se il Ministero avrà questo 
nuovo orientamento, non tro-
verà il nostro favore. Ma sarà 

un orientamento di cui non po-
tremo che prendere atto. Pur-
troppo, dico, da favorevole al-
la Valdastico. Ripeto, quindi: 
chi vota contro la Valdastico a 
Rovereto sud, sappia che l’au-
tostrada dovrà uscire altrove, 
finché vale l’intesa sottoscrit-
ta da Rossi ed il Ministero non 
cambia idea».  Do. S.

Il presidente della Provincia, 
Maurizio Fugatti, e il progetto 
di viadotto di Ca’ Bianca - 
Terragnolo della A31

Corridoio Est: il Ministero 
retto da Salvini, nel suo 
parere, valorizza le ferrovie

GRANDI OPERE

«La Valdastico va fatta comunque»

Il presidente della 
Provincia: «Se c’è un 
nuovo orientamento, 
con sfavore, ne 
prenderemo atto»

Dopo il parere critico
del Mit, Fugatti resiste
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